
Vortex 
 
 
Amico mio 

Siamo persi nel ghigno scemo di società 
millecolori, nelle massime di salotti muffa sotto-
vuoto vomitate dalla presentatrice al congedo qui la 
giostra è finita tutti tornano a casa con lacrime di 
contagio, 
siamo persi nelle caleidoscopiche vene di eroina di 
angeli agli angoli delle strade, nei turni di notte di 
diavoli senza lieto fine mese, nella casa soap-opera 
della massaia amebica, nelle oscurità dei piani alti, 
siamo persi sul Colosseo a Montecitorio nelle 
discoteche riflettenti cristalli di autentica felicità 
calati in Long Drink Long Island Long Way Home, 
nei nasi incipriati di coca battezzati in bagni 
santuari di autogrill, nei portafogli gonfi di satrapi 
la prostituta ne guadagnerà in salute, 
siamo persi negli aborti di Fast Food grassi saturi 
diete fai-da-te reparto anoressia bulimia Umberto I 
primo piano, tra pagine di morti quotidiane mass 
media 24/24 melodia di mezzi pubblici in diesis, in 
pacchi interi di famiglie che nuocciono gravemente 
alla salute, tutti al bar di Mario studenti operai 
leader di partito il sole sorge sempre ad est la  
squadra del cuore ha vinto lo scudetto 
 

Amico mio, 
non c’è luce amico mio sono ancora in piedi 
amico vado avanti amico mio sarò forte amico 
mio stammi vicino amico mio sono ancora vivo 
amico mio tendimi una mano amico mio tendimi 
una mano amico mio tendimi una mano amico 
mio tendimi 



 
Amico mio. 
Mio unico amico. 
Sarò forte. 
Lo prometto. 

 


